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26.12.14

IL BENE IN MEZZO A NOI

Riflessione all’omelia del 26.12.14
1°


Un giornalista del quotidiano “La Repubblica” intervista alcuni ragazzini, una decina, presi singolarmente tra i ragazzi di una città del Sud e ne ricava un video pubblicato appunto sul giornale.
Il reporter inizia chiedendo quanti anni hanno (dai 7 agli 11 anni); come si chiamano, che cosa vogliono fare da grandi, ecc...  
Alla fine chiama una bambina e chiede a ciascun bambino di farle una carezza.

Alcuni la fanno sul braccio, altri sulla testa, altri sulla guancia...
Alla fine il giornalista chiede a ciascuno di loro:

“Dalle uno schiaffo... forte !”  E insiste, vedendo la riluttanza e la sorpresa dei ragazzini.
Ma nessun ragazzo ha voluto colpire la bambina; neppure dopo le forti insistenze dell’adulto... e ogni ragazzetto portava le sue motivazioni per non colpire la bambina: “Le donne non devono essere picchiate”... altri:  “Non me la sento”... altri ancora hanno espresso un semplice e netto: “No” alla richiesta.
Segno che un mondo senza violenza verso le donne è possibile.

2°
Qualche anno fa, alle Para-olimpiadi di Seattle, nove atleti, tutti disabili, sono pronti sulla linea di partenza dei 100 metri; allo sparo della pistola, inizia la gara.

Tutti corrono più o meno veloci, ma tutti hanno voglia di arrivare e vincere.

Mentre stanno correndo, uno cade sul “tartan”, fa un paio di capriole ed inizia a piangere… (cadere sul tartan di una pista è come cadere sul cemento... fa un male cane...)
Gli altri otto... sentendo uno di loro piangere, rallentano la corsa, guardano, si fermano e poi tutti tornano indietro.

Tra loro c’è una ragazza con la sindrome di Down, si siede accanto al caduto, lo aiuta ad alzarsi; lo incoraggia, comincia a baciarlo perché smettesse di piangere...

Tutti e nove abbracciandosi proseguono insieme verso il traguardo, senza più correre, senza più pensare alla corsa o alla vittoria e alla medaglia... ma lentamente, in compagnia, tenendo la mano al ragazzo caduto.


Immediatamente dalla folla, rimasta attonita qualche istante e che non era resa ben conto di quanto stava succedendo, è partito un applauso clamoroso e festante all’indirizzo di quei veri atleti: che avevano dato precedenza alla persona più che alla vittoria e alla medaglia.

Per molti dei presenti, quella era stata la più bella Olimpiade a cui avessero mai partecipato. 
Oltre il vincere per se stessi; la cosa importante è aiutare a vincere, anche gli altri... anche se ciò talvolta significa rallentare o fermare la nostra corsa.

Una candela non ci perde niente nell'accendere un'altra candela. 

3°
Il 29 sett. 1994 è successo un fatto di cronaca nera che ha suscitato notevole scalpore in Italia.

La famiglia Green americana è in visita turistica in Italia e sta percorrendo l’autostrada Salerno-Reggio Calabria.
I Green sono diretti in auto verso la Sicilia: a bordo: i genitori Reginald e Margaret e due bambini Nicholas di 7 anni e la sorellina Eleanor, di 5 anni. 
L'automobile su cui viaggiavano è una Autobianchi Y10 e viene accidentalmente scambiata per quella di un gioielliere da alcuni rapinatori.

Questi in autostrada intercettano l’auto della famiglia Green e cercano di bloccarla a colpi di kalashnikov.

Il sig. Green tenta di sottrarsi all’agguato dei banditi (ora tutti processati e condannati) e riesce ad allontanarsi, ma non senza  che Nicholas venga comunque colpito a morte.
Ricoverato al centro neurochirurgico del Policlinico di Messina, il bambino morì qualche giorno dopo. 
Alla sua morte, i genitori autorizzarono il prelievo e la donazione degli organi: ne beneficiarono sette italiani, di cui quattro adolescenti e un adulto, mentre altri due riceventi riacquistarono la vista grazie al trapianto delle cornee.

L'evento fece molto scalpore perché all'epoca la donazione degli organi non era una prassi comune in Italia, e questo gesto contribuì a far aumentare gli episodi di donazione d'organi in tutto il Paese.
I genitori di Nicholas, in seguito alla tragica perdita del figlio, sono diventati attivi sostenitori della donazione di organi, promuovendo numerose iniziative in tal senso.
Sono stati pure insigniti della medaglia d’oro per la loro generosità.
4°
Josh Paler Lin, famoso blogger (è il tecnico che usa il “blog”: un particolare sito internet in cui i contenuti vengono visualizzati in forma cronologica. In genere un blog è gestito da uno o più blogger che pubblicano, più o meno periodicamente, contenuti multimediali, in forma di testo scritto o di posta, o di articolo di giornale).
Questo Lin giovane trentenne americano con oltre 700 mila follower (persone che lo seguono nel sito e lo leggono) ha voluto fare un esperimento. 
Ha regalato 100 dollari a un senzatetto trovato lungo la strada della sua città.

Dopo le prime incertezze e stupore,  Thomas (il barbone) ringrazia, abbraccia il suo benefattore e se ne va, portandosi dietro le poche cose che aveva nella sacca.
Lin lo segue, di nascosto, filmando Thomas passo passo, per vedere cosa ne avrebbe fatto di questi soldi. 
Il finale è una vera sorpresa per l'autore del video e per i 20 milioni di persone che su Youtube in tre giorni hanno visualizzato questo filmato. 
L'uomo è entrato in un supermercato e invece di uscire con delle bottiglie di liquore, come si aspettava Paler Lin, ha fatto la spesa, si è incamminato verso il parco e ha condiviso il cibo con altri senzatetto.
"La gente crede che io abbia cambiato la sua vita - ha detto Josh - ma per me è esattamente l'opposto. Lui ha cambiato la mia". 
Josh ha creato un crowdfunding (finanziamento collettivo aperto) per aiutare Thomas (il barbone) a trovare un lavoro e rifarsi una vita. Al momento sono stati già raccolti oltre 50mila dollari
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